
I

Consiglio Regionale della' Toscana

, -
ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 2001.

Presidenza del Vice Presidente del Consiglio regionale Piero Pizzi.

Deliberazione n. 199 concernente:
Deliòera.zlonc Consiglio regionale 5 giugno 200 l. n. 118 - Approvazione dirertive tI'an$itorie per
l' affidamento dei servizi alla persona.

omissis

Il Presidente mette in approvazione la seg1lent~ proposta di deliberazione:
, ,
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IL CONSIGLIO REGIONALE 1

i

O M I S 5 15 "", "-..
"\ .

, . .

IL CONSIGLIO APPROVA,,.

Con la maggioranza prevista d~' art. 15 dello Statuto.

n. PRESIDENTE IL SEGRET AF1O

Piero Pizzi Franco Banchi.



Vista la legge 8 novembre 2000, n.328 (Legge quadro per la re~lizzazione del sistema integrato di
intervenTi e servizi sociali);

Vista il d.p.c.m. 30 marzo 2001 (Ano di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei
servizi alla persona ai sensi dcl1'art.5 della legge 8 novembre 2000, n.328);

Vista il Piano nazionale degli interventi ~ dei servizi sociali 2001-2003, emanato ai sensi
del I 'articolo l 8, comma 2, della legge 328nOOO;

, .
Vista la legge Il agosto 1991, n.26'6 (Legge quadro sul volonrariato);

Vista la legge 8 novembre 1991. n.} 81 (Disciplina delle cooperaT.ìve sociali);

Vista la legge 7 dicembre 2000, n.383 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale); (~- 1

ViSta la legge regionale 9 aprile 1990, n.36 (promozione e sviluppo dell'associazionismo);.
,Vista. la legge regionale 26 aprile 1993, n.28 (Norme relative ai rapporti delle org~ni77~zloni di

volontariato con la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici - IStituzione del registIo delle
orgaDizzazioni di volontariato) e successive modificazioni; J

Vista la legg~ regional~ 3 ottobr~ 1997, n.72 (Organizzazione e promozione di un sistc=ma di diritti
di cittadÙ1anza e di pari opportunità: riordino dei servizi socio - assistenziali e: socio sanitari
integrati); . ".' , . ", \ .

Vista la !egge regionale 24 novembre 1997, n.87 (Disciplina dei rapporti tra le cooperative sociali e
gli enti pubblici che operano nell'ambito regionale); , .

Vista la. deliberazione del Consiglio Regionale 5 giugno 2001, n.1IS, inerente l'approvazione del
Piano int~grato sociale regionale (PISR) per l'~o 2001;

( Considerato che: ~ -.

- ai sensi dc:lla legge 328/2000, la qualità degli interventi e dei servizi sociali è tra gli obietti~
primari che il si~ema integrato dev~ conseguire;- il perseguimento di tale finalità generale e primaria richiede il raggiungimento di più obiettivi
specifici e, in tale contesta, le Regioni sono chiama~e a governare Wl vasto processo innoyativo che
comprende varie funzioni, fra cui:

- 4 la definizione di specifici requisiti di qualità dei servizi;
- - la defInizione di fonne di coinvolgimento attivo dei soggetti del terzo settore nella

programmazione, progettazione e gestione dei servìzi;- - la disciplina per l'acquisto da parte dei Comuni di servizi e inrerventi orgarùzzari da.
soggetti del Terzo settore~ .

- - l' individuazione delle modali tà inerenti l'autorizzazione e l' accreditamento del
servizi e delle strutture; .

Considerata la complessità del processo, che richiede sia una più puntuale defiruzione dello scenario
normativa di riferimento che un 'adeguata attivit..~ di approfondimento da parte della regione, anche
attraverso i risultati attesi dai Programmi di iniziativa regionale mdividuati dal PISR 2001;
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Ritenuto che parte integrante di tale proc~sso sia, comunque, la diseiplina della fase di selezione e
di valutazione de.ll~ offerte per l'affidamento, da part~ d~gli ~nti locali e delle aziende USL operanri
in Toscana, dei ser'/'izi alla persona, in quanto momento strategico al fine della garanzia di un
consono standard qualitativo degli interventi;

Preso atto del punto 4 del dispositivo della deliberazione dcl Consiglio regionale, 118/200 l, che
"unpegna la Giunta Regionale a presen!axe al Consiglia una proposta al fme di regolamentare i
rapporti fra enti locali e Tcrzo settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei
servizi alla persona, nel rispetto dei criteri indicati dal PISR e sulla base delle indicazioni contenute
nell'atto di indirizzo e coordinamento del Governo, di cui all'art.5, comma 3, della legge 328/2000;

PJtenuto pertanto di approvare il documento allegato denominato "Direttive transitorie per
l'affidamcnto dei s~rvizi alla pe~ona da parte degli Enti locali e delle Aziende. USL operaati in
Toscana", parte integra.nt~ e sostanziale del presente ano (ali.l);

Preso atto che il documento citato comprende al suo interno le disposizioni p~r l'affidamento dci
servizi alle coopcrativc di tipo A c C, di cui alla l.r. 87/1997;

Vista la dcliberazione del Consiglio rcgional~ 10 no~embrc 1998 n.335, r~lativa all'approva.zion~ di
direttiv~ rif~rit~ al punteggio per le selezioni c schcmi tipo di convcnzi.oni p~r i rapporti fra. enTi
pubblici e cooperative sociali;

r
llitenuto per quaaro sopra che, con l'entrata in vigore del presente arto, c~"ssi l'efficacia dell'allegato
"A" alla citata deliberazione cons,iliare 335/1998 nella parte denominata '\Cooperarive di tipo A";

.
DELIBERA '~""'.\ " ~

- - ,~ approvare il documento allegato denominato "Diretti ve transitorie per l'affidamento dei ~
servizi alla persona da parte degli Enti locali e delle Aziende USL operanti in Toscana", pa.I1e ,.."
integrante e sostanzialI: del presente atto (all.l);

- - di sostituire l' allegato ,. A " alla deliberazione del Consiglio regionale lO novembre 1998

n.335, nella. pa.rte denomina.ta "Cooperative di tipo A" e per l'eftètto dichiarare cessata .
l'efficacia dello stc:sso al momento dl:ll' entrata in v'igore del presente atto;

- - di confermare l'allegato c'A" alla dl:liberazione del Consiglio Regionale lO novembre 1998

n.335, nclla. pane denominata "Cooperative di tipo B", nonch~ l'allegato C'B" (Bl e B2) dello
stesso atto, relativo agli schemi di convenzione di cui all'articolo 12 della l.r. 87/1997;

~~: , ... . . . , . .~;:;~;~, ;~'tii - - di stabilIre che la presente delibera.zlone, umtamente alI allegato l, Sta pubblIcata sul

;~:'.fJ~I~. Bo:lettino ~fficiale della Regione -[ o~ca.na. ~ se~i ~ell' articolo 2, comma 3, della legge
'~:i reglonale l:) marzo 1996 n.18, e succeSSlve mOdlfica.zloru

,

~":'O.".:"":"';~'.:' ~;"C~!':;:.'7:'



Allegato 1 c"
i;",

DIRETTIVE TRANSITORIE SUI SISTEMI DI AFFIDA~1ENTO DEI SERVIZI ALLA
PERSONA DA PARTE DEGLI ENTI LOCALI E DELLE AZIENDE USL OPERA.NTI Il"'f

TOSCANA -

1) FINALITÀ E OGGETTO. -

1. 1. La Rcgionc Toscana, nel rispetto dellc scelte di welfare operate con il Piano integrato sociale,
persegue il raggiungimento di un.~orisono standard qualitativo dei servizi alla persona, in ternrini di
adeguatezza ai bisogDi, efficacia dei metodi e delle azioni, uso ortimale delle risorse disponibili.
1. 2, In attuazione di quanto previsto dalla deliberazione del Consiglio regionale 5 giugno 200 l
n.ll S, inerente. l'approvazione del Piano integrato sociale regionale (PISR) per l'anno 2001, e tenuto
conto delle disposizioni di cui atla legge 8 novembre 2000 n.328 (Legge quadro per la realizzazione
del si:temaintegr~to.di in:e~enti e s~rvizi so.ciali).e:.al d.p.c.m. 30 ~arzo.2001 (An~ di indirizzo e. (i :'

coordmamento SUl slsteffil di af~damento del servIZI alla persona al senSI dell'art. :) della legge 8 "

nov~mbre 2000, n. 328), il presente atto regolamen;ta. l'affidamento della gcstioD.e dei servizi alla
persona da part~ degli Enti locali e delle Aziende USL operanti in Toscana (di seguito ~'Enti") per i
servizi di cui sono titolari o gestori, in attesa di una 'più completa defuùzi.one del quadro normativo
che, a livello nazionale e regionale, do'JTà. disciplinare il sistema integrato di interventi e seMzl
sociali. r

,
~
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2) CRITERI GENER.:\.LI PER L'AFFIDAMENTO DEI SERvìZI AI:;L:'h..'PERSONA- -=-- - --- : 2,1. ~el rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza dell'azione della pubblica

amministrazione, di lib~ra concorrenza e di autonomia degli Enti in ordine alla det"ern1inazione della
procedura di scelta del soggetto cui affidare la. gestione del servizio, per l'affidamento dei sef\o'izi
alla persona si procede di norma secondo modalità tali da pennettere il confronto fra più soggetti e

i~~fJÌ~ più offerte e comtUlque tendenti alla valutazionI: e valorizzazione dei div~rsi ~lementi di qualità che
'~fi~,,~'j~ si intende ottenere dal servizio oggetto di affidamento~ l'

2.2. Fatt,a salva la possibilità di stipulare convenzioni con i soggeni e per le finalità stabilite da
specifiche leggi di settore, per l'affidamento dei servizi alla persona sono da privilegiare le
procedure ristrette e negoziate, ~ sensi dell' articolo 6 del d.p.c,m. 30 marzo 200 l, proced~nda
all'aggiudicazione sulla base dell'offerta economicamcnte più vantaggiosa, con escluslone
dell'affidamento con il metodo del massimo ribasso, ai sl:nsidell'art1colo 4 del d.p.c.m. st~so.
2.3. Ai fini della scelta del soggetto cui affidare il servizio, gli Enti operano tenendo conto del
principio di proporzionaliti tra le caratteristiche risultanti dall'offerta e gli effettivi requisiti richi~sci
dal scr'I--1zio. '

2.4. Gli Enti nell'affidamento dei servizi privilegiano l'instau;razione di rapporti di durata idonea a
facilitare la condivisione degli obiettivi e la soddisfazione. degli utenti.

~
3) CONVENZIOm

3.1. Gli Enti possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di voloncariato e con le
associazioni di promozione sociale, che dimosttlno attitUdine e capacità operativ"a rispetto a:Lla
prestazione oggeno di affidamento e siano in possesso dei requisiti previsti dalle rispettIve
normacive di serrare.
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3.2. Possono ess~re affidati in conveozioae alle organizzazioni di volontariato iscritte al registro
regionale, di cui alI' articolo 6 della legge Il agosto 1991, n 266 (Legge quadro sul volontariato) ~
all'articolo 4 della legge regionale 26 april~ 1993, n.28 ~onn~ relati1/e ai rapporti delle
organizzazioni di volontariato con la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici - Istiru7ioIle
del registro delle organizzazioni del volontanato) e successive modificaziom, sèrvizi compatibili
con la natura e le frnalità del volontariato. .

3.3. Nel rispetto dell'articolo 3 del d.p.c.m. 30 marzo 2001', gli Enti valorizzano l'apporto del
volontariato nel sistema di interventi e servizi anche mediante l'affidamento in convenzione di
prestazioni complementari a servizi che richiedono un' organizzazione complessa.
3.4. Nella scelta delle organizzazioni con cui stipulare le convcnzioni di cui ai punti 3.1, 3.2 e 3.3.
gli Enti si attengono ai cri~eri çii priorità indicati all'axticolo 12 della l.r. 28/1993 e successive
modificazioni .
3.5. Le convenzioni fra gli .Enti e le organizzazioni di volon!ariato sono approvare con
provvedimen!o motivato, ai sensi dcll'articolo 13 della l.r. 28/1993 e successive modillcazioni; i
contenuti delle convenzioni devono essere conformi a quanto indicato all'articolo 10 d~lla.medesima legge regionale. . ~

3.6. Possono ~sser~ affidate in convenzione alle assocjazioni di cui alla legge 7 dicembre 2000, ti

n.383 (Disciplina delle associazioni di promozjone sociale) e alla legge regionale 9 aprile 1990, ~,

n,36 (promozione e sviluppo dell'associazionismo);e successive modificazioni, attività di servizio
alla pe-rs?na prcv1ste ncllo statuto dell' associaziòne. anche di caxa~ere int~grarivo a servizi "1
complessI. . 'i£
3.7. In attesa della normativa regionale di recepimento della legge. 383/2000, le convenzioni di I
cui al punto 3.6 sono stipulate con le associazioru iscritte agli albi di ~cui all'articolo 2 della l.r.;;
36/1990, e approvate con provvedimento motivato secondo i requisiti previsti all'articolo 4 della :"
medesima legge e all 'articolo 30 della legge 333/2000.' .
3.8. Nella scelta delle associazioni per la stipula delle convenzioni, di:,.cui.ar.:p1olnti .3.6 e 3.7, gli ~t;
Enti valutano gli el~menti indicati all'articolo 4, comma 1 del d.p.c.m. 30 mano 2001 e tengono

. conto dl:gli elt:menti qualitativi indicati all' articolo 4, comma 2 dello stesso d.p.c.m.; è escluso il
, .

ricorso all'affidamento in convenzione dei servizi alla persona sulla base del massimo rIbasso.
3.9. Gli Enti possono avvalersi, llell'erogazionl: dei servizi alla persona, di altri soggetti dcl
privato sociale, come definiti all:- articolo 25 della legge r~gioaale 3 ottobre 1997, n.72
(Organizzazione e promozione di un sistema di diritti di cittadinanza e di pari opportunità: riordino

. dei servizi socio-assistenziali e socio sallitari integrati). quando in. possesso dei requisiti indicati allostesso articolo.' . I

4) PROCEDURE DI GARA.

4.1. Premessa
:,Pe.J" l 'aj:72dameltto di .5"ervi~i alla persoJ1a che, a giudizio dell'EJ'!te, richiedoJ1o UJ1 'organizzazioJ1~ '

complessa di natura imprenditoriale, spetta agli Enti sressi la determi~azione della procedura dr

;~~(t~~~\~ scelta del cor:trae~te. nel rispetto della ~ormariva di riferimento.
);!i~~~~! Per quanto rig'..larda in particolare la normativa comuniraria in tema di appalti pubblici, di ~i a~la
~"t~ direttiva comunitaria 92,'50ICEE modijlcara aolla direrriva 97/52/CEE. e al decrero legls!arzvo
~~ 157,'95 modificato dal d.!gs. 65/00, .si rimanda a quanto specificato al paragrafo 5.3.1 del Piano

i.'1l'egraro .sociale regionale 2001 alleg



4.1. Fatti salvi i rapporti instaurati in base a convenzione di cui al paragrafo 3, gli Enti, sulla ba.se
di proccdur~ di selezione finalizzate al rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza del!' azioD.e
aIIUninisttativa, possono affidarc i scrvizi alla persoaa a soggetti di natura imprenditoriale, Lvi
comprcse le cooperative sociali di tipo A e di tipo C iscritte all' albo regionale di-cui all'arTico lo 3
della legg~ regionale 26 novembrc 1997, D.087 (Discipli.na dei rapporti tra te cooperative sociali ~ gli
enti pubblici che operano nell'ambito regionale), per le quali si richiamano le disposizioni di cui
all'articolo 11 (Convenzioni) e ali 'articola 12 (Criteri per ta selezione deLle cooperative sociali e dei
loro consorzi. Modalità per la valutazione delle o'f£erte) della suddetta legge regionale.
4.1.2. Qualunque sia l'importo del servizio, alle procedur~ di affidamento di cui al punto 4.1 si
applicano le disposizioni coD.tetlut~ nel presente provvedimento, sia in ordÌ!le ai "criteri generali per . ~"

l'affidamento dei servizi alla persona", sia in ordine ai "criteri sp~cifici per l'affidamento attraverso
procedura di gara". .
4.1.3. Qualora, in presenza di p~icolari servizi alla. pcrsona, gli Enti ritcngano, motivatamente e
coerentemente con quanto disposto nei Piani zonali, di attivare procedure di aggiudicazione che
:edano con:es~~e:n~e la partecip~or:e. di sogge:r1 ,sia. di na~a im~ren.dito~al~ (imprese e f:: ò

I.mpr~se soclall) Sla dl altra narura glundica (assoClazlOnl e altn orgarusml pnvan)., assumono ;;'

valenza prescrittiva esclusivamente le disposiziopi contenute al paragrafo 4.2.2 (criterio di
aggiudicazione). Gli Enti applicano le rimanenti d~posizioni per le parti non in contrasto COD. la
natura dei soggetti tegirrimati alla candidatura, conf6rmandosi ai principi.cont~nuti nel d.p.c.m. 30
marzo 200 l e nel presente atto.

!402. Criteri 5 damento attraverso roced ura di D'ara ~ '

.

4.2.1 Requisiii necessari per la partecipazior;te
.V'o ."'\ ,

In ordine all'affidamento dei servizi di cui crartasi sono requisiti necessari del soggetto candidato:
- - Q,on trovarsi in alcuna delle cause di esclu.iion~ di cui all'articolo 12 del decreto legislativo157/1995, come modificato dall'articola LO del decreto legislativo 65/200d; .

- - una capacità economica e finanziaria adeguata all'importo del servizio;
- - una capacità tecnico organizzativa adeguata all' esecuzione del servizio, ivi compreso il

possesso o l'iInpegno ad attivare, Ì..i1 caso di aggiudicazione, una sede operativa preferibilmente
nell'àmbito territoriale della zona socio sanitaria !n cui si svolge il servizio, o quanto meno del (~::;,
territorio provinciale di riferimento, idonea a èostiruire effettivo punto di riferimento per - ,

l'utenza.;- - dimostrarc che la gestione del semzio rientra fra le proprie finalità statutarie;
- - la. coerenza fra la g~stione del servizio e le normative inerl:nti il settore di appartencnza d~l

soggetto;
- - l'iscrizione in registri o albi previsti da normative specifiche;
. - l'impegno all'applicazione del ccm di lavoro di settore (come previsto dalla legge

327/2000);
. . l'impegno a ricollocare gli operatori già impiegati nelle stess~ attività oggetto di affidamento

e rimasti inoccupati, ai sensi delle disposizioni lcgislati'/e vigenti sul trasferimento ~ azioe~de:
integrate da accordi sindacali (gli accordi sindacali possono derogare alle dlSpoSlZloru
legislative, qualora risultino condizioni di miglior favore).

4.2.2 Criterio di aggiudicazione

I servizi sono affidati in base al criterio dell' offerta qualitati vamente ed economicamente più
vantaggiosa;valutabile in base al merito tecnico orgaIÙzzativo, alla qualità dell'offerta e al prezzo.
Sono pertanto esclusi affidamenti con il metodo del massimo ribasso.



;~ ~~:"7;;;!:..

Nella valutazione delle offerte al prezzo è. artribwt'o un punteggio massirÌ1o di 30/100, al merito. tecnica arganizzativo di 35/100 e alla qualità dell' offerta di 35/1 aa. .

N elI' attribuzione dei punteggi gli Enti operano sulla base. del principio della proporzionalità tra irequisiti presentati dai concorrenti e quelli richiesti dal servizio. .
L I aggiudicazione è effettuata a fav.or~ dt:l soggetto che riporta, complessivamente,- il punteggio più
alto.
Sono escluse sia le offe~e che conseguono sia un punteggio inferiore a 21/35 rispetto al merito
tecnico organizzativo, sia quelle ch~ conseguono un punteggio inferiore a 21/35 rispetto alla qualità
dell'offerta.
fJ.Jl' offerta che, tra quelle pr<:sentate, consegue il punteggio più alto risp~tto al merito tecnico
orgaruzzativo, purché uguale o superiore a 21/35, viene assegnato il massimo punteggio attribuibile.
All'offerta che, tra. quelle presentaTe, consegue il punteggio più alto rispetto alla qualità dell'offerta.,
purché ugual~ o superior~ a 21/35" viene assegnato il massimo punteggio actribuibile.

4.2.3 La valutazione del pre-.;.Zo

La base ~conomica di riferimento é defmita tenendo COQro dei seguenti elementi di calcolo:- - - costo contrattuale, derivante dall'applicazione del CCNL di riferimento,
corrispondente ai profili degli operatori impiegati, compresi eventuali integrativi territoriali.
come da tabelle emanate dal Iv1inistero del Lavoro e della Previdenza Sociale, o, in toro ;,.c:

'c.

assenza, sottoscritt~ dalle Organizzazioni Sindacali e Datoriall fumatari~ dello s~esso l,"Ìj CCNL' '!
,

- - - costi di coordinamento derivanti dalla! autonomia organizzariva ,;i~. i;?""

delI'orgar1i2Zazione; ~ :~
- - - costi di ammortamento dei mezzi e delle ~tTIezzature e dei prodotti '~!";:;';

nec~ssari all'espletarnento del serofizio;- .""'" ".\ . i':'
- - - costi generali (nelle percentUali pre'v'iste per il senòre ..dei seMzi);
- - - costi derivanti da specifici adem'pimenti inerenti la nonnativa sulla

srcurezza del lavoro (D.Lgs.626J94 e successive modifiche);
- - - riferimento all'utile di impresa.

Il puc.Te:ggio massimo atrribuibile all'elemento prezzo è di 30/100.
La valutazione della economicità delle offerte è realizzata attribuendo un punteggio a crescere in
rapporto all'entità del ribasso. ~

Il punteggio massimo previsto dowà essere attribuito rispetto a Wla percenruale di ribasso del
- ~ 0'-

:),J,70.

n seguente modello di valutazione è a puro titolo i7ldicativo e comunque j..lrzzionale a favorire~- uniformità nella metodologia di valutazione sul territorio regionale: .

~~;f~ij. .
;}(';;;~! Rihasso Puntef2f2LO"" "' ~~

:_"":;:'~ O 00 - O 49 J 9':-;'i: . ,
~:- 0.50 - 0.99 20

è" 1.00 - 1.49 21
1._;0 - 1.99 22
2.00 - 2.49 23
2.50 - 2.99 24
3.00 - 3.49 25
3.50 - 3.99 26
4.00 - 4.49 27
4.50 - 4.99 28

r};~:

~j --



5.00 - 5.49 29
5.50 - e offre 30

4.2.4 La valutazione deL merito tecnico orgalZiuativo
. -

Il merito tecnico organizzativo attiene alI' affidabilità del soggetto rispetto alla prestazione oggetto
di affidamento.. .
il punteggio massimo attribuibile è di 35/100.
Un punteggio inferiore a 21/35 comporta l'esclusione deli' o'fferta.
All'offerta che, tra quelle presentate, consegue il punteggio piu alto, purché uguale o superiore a
21/35, viene assegnato il massimo pW1teggio attribuibile, pari a 35/100.Ne costinriscono indicatori ("'): .

. qualità professionale degli operatori effettivamente impegnati nel1'organiZZazionc, intesa come
possesso di titoli professionali ed esperienza acquisita legati al s~ttore d'intervento in cui si colloca
l'oggetto dell' affidamento

(Punti da O a 8) ( ,\ .

- formazione prodotta direttamente o partecipata. alI' esterno dall' organizzazione
! (punti da O a 7)

- servizi con caratteristiche similari a quelle del servizio oggetto di affidamento, gestiti nel rriennio
precedente dal concorr~nte, con particolare riguardo ai servizi gestiti sul t~rritorio di riferimento

, \ (PUl1ri da O a 6)

- modello organizzativo inteso come complesso dei tecnici che fanno parte ,int~~a;nte de~la struttura
o hanno con la stessa rapporti continuativi di consulenza e come assetto .orgaliizzativo (con
riguardo alle fullzioni - comprese quelle relative alle indicazioni del d.lgs. 626194- e alle persone
che vi si 'dedicano stabilmente) .

(punti da O a 3)

-attività di progettazione/coprogettazione - finanziate o autofinanziate - svil1Jppate nell'area su cui
insiste il servizio oggetto di affidamento e finalizzate alla implemen!azione di reti di protezione e ,

promozione sociale (I.r. 72/1997, l.r. 22/1999, legge 285/1997, altre leggi di interesse sociale, t.
programmi UE, ecc.) sviluppate sull'area in cui insistono i servizi oggetto di selezione

(Punti da O a 5)

- entità dei beni immobili/mobili/artrezzatur~/ma!eriali strumentali all'erogazione del servizio,di cui
le organizzazioni abbiano la disponibilità. o che siano stati attivati in precedenza, neU'esp1e~ento. dello stesso servizio

(Punti da O a 3)

- servizi alla persona autonomamente attivati sullo stesso territorio ed autorizzati do accr~ditati
(pul'!ti da O a 3)

(*) J punteggi riportati fra parentesi sono a puro titolo ind,icarivo e comunque j.£nzionali a favorire
uniformità nellQ metodologia di valutazione sul rerritorio regionale.
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4.2.5 La valutazione della qualità dell'offerta.
La qualità dell'offerta concerne la componente tecnico progettuale.Il punteggio massimo attribuibile è di 35/100. .

Un punteggio inferiore a 21/35 comporta l'esclusione de.U'offerta, secondo quanto_previsto alptmto
4.2.2.
Al! 'offerta che, tra quelJe presentate, consl:gu~ il piJ.nteggio più alto, purché uguale o superiore a
21/35, viene assegnata il massimo punteggio attlibuibile, pari a35/100.
Ne costitUiscono indicatori i seguenti elementi (*):

- rispondenza del progetto alle carattl:ristich~ .deli 'utenza, in relazionc alla qualità del servizio da .

perseguire, attraversa le seguenti fasi:
a) analisi dei bisogni dell 'ut.eDZa
b) programma. di co!ltrollo della qualità rispetto agli obienivi
c) programma di gcstione tecnico-organizzativa

(Punti da O a 20)

- sinergie, da realizzare, mediante documentati accordi, sviluppate in collaborazione con il tessuto
sociale (famiglie, associazionismo, volontariato, 'cooperazione socjale di tipo B) ispirate alla

,
collaborazione, all'integrazione e alla m~ssa in rcte delle diverse risorse dei soggetti presenti sul
terntorio, allo scopo di migliorare la qualità compl~ssiva del servizio e la soddisfazione dell'ut~

(Punti da O a 9),

- inserimento lavorativo di persone svantaggiat.:, da rcalizzare med1ante documentatj accordi,
sinergie e forme di collaborazione con cooperative sociali di tipo Br ai sensi della legge 381/1991
ovvero inserimento lavorativo di disabili in numero superiore alle~,quot~ \di riserva pre~steall'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n.68. .. .

(punti da O a 4)
.. : . .

- impiego documentato di volontari, quale arricchimento del progctto, in aggiunta al lavoro degli
operatori indicati nel capitolato (solo per i soggetti di natura. imprenditoriale)

( (PulIti da O a 2)
,

(*) I punteggi riporrati fra parentesi sono a puro titolo ilIdicQtivo e comunque ftnzz'olIali a favorire
uniformiriz l'tella metodologia di valutazione sul territorio regionale.
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